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Al numero 5511 della Raccolta «fliciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE 1ŸITALIA
Visto il Regolamento di-disciplina, d'istru-

zione ë servizio interno per la fanteria, ap-
provato con Nostro decreto del 30 ottobre
1859;
Visto il Regolamento pel servizio militare

nelle divisioni e piazze, approvato con Regio -

viglietto ti giuglio 1828 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-
rio di Stato per gli Affari della Guerra ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvate le annesse

modificazioni al Regolamento di disciplina,
d'istruzione e servizio interno per la fanteria,
ed a quello pel servizio militare delle divi-

sioni e piazze predette, d'ordine Nostro fir-

Inato dal Ministro della Guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

cölta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ondervarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 31 gennaio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
GOVONE.

MODIFICAZIONI al Ëegolamouf0 Ñi disoiplina,
d'istruzione e servizio interno per la fanteria
ed a quello pel servizio militare nelle divi-

sioni e piazze, applicabili ai Corpi di fan-
teria, di bersaglieried ai dappatori del genie.
I. Al comando guarda-voi è sostituito quello

di attenti in tutte quelle circostanze che il rego-
lamento di disciplina della fanteria e quello per
il servizio di piazza prescrivono tale comando o
posizione.
II, Alla posizione di ginocch-terr, prescritta ,

per rendere.gli onori al SS. Sacramento, è sosti-
taita quella della preghiera (§§ 74, 76, 94, 518
regolamento disciplica fanteria; 364, 687 e 688

regolamento pel servizio delle piazze).- Per le
altre armi è pure soppresso 11 ginocch terr con-
fortne la nota n. 45, 27 marzo 1868.

JIL Alle denominazioni di pelottone e squa-
dra, che tovatisi nel vigenti regolamenti, vanno
sostituite rispettivapiente quelp di mezza com-
pugnia e plotone; petocchè secondo il nuovo
regolamento d'esercizio la compagma va ripar-
tita inidue mezze compagnie ed in quattro plo-
toni.
IV. I paragrafi del regolamento di disciplina

per la fanteria sotto indicati vengono modificati

come segue:
§ 72 - Alle parole:..:1.nelle altre circostanze

si mettono nella posizione di bracc-arm, batten-
do un colpo colla mano sinistra all'altezza della
spalla,destra, si sostituisca:
.......iEelfä altre circostanze conservano la posi-
zione esatta del corpo e dell'arma che avevano.

§§ 81, 919, 985. Alla posizione in parata, nei
casi in detti numeri accennati, si sostituisca il
presentat·arm.

§ 84. All'attuale dizione si sostituisca:
Quando la truppa è senz'armi rende onore

prendelido l'ematta posiziono e volgendo la testa
verso il siiperiore al comando attenti a destr
(o sinistr) datole dal suo capo.
§ 8¾ Äll'attpale si sostituisca:
In tutti gli altri casi previsti ai §§ 78, 79, 80,

81 le truppe in marcia si regolano come è detto
al n. 188 del regolamento d'esercizio. Il loro co-
mandantè, se uffiziale, saluta.
§ 88. All'attuale sostituire:
In egual modo si regolano le frazioni di trup-

pa domandate da un uffiziale inferiore, che in-
contrino un ufliziale superiore.
Se chi comanda la truppa è pure uffiziale su·

periore, egli solo saluta colla sciabola quando
l'uffizÏale superiore incontrato sia di lui più ele-
vato in grado e non sia il suo comandante di
Oor o.
Si regolano altresì come al § 87 le frazioni

truppa comandata da un sott'uffiziale o capo-
rale,' e le mute delle sentinelle nell'incontrare un
uffiziale di qualunque grado.

§ 91. Alle parole : nel modo prescritto dal
num. 232 del regolamento d'esercizio ecc., si
sostituisca: .nel modo prescritto dal num. 227
del regolamento ecc.

§ 92. Allorquando corpi o frazioni di truppa
s'incontrano in marcia, essi si salutano recipro-
camente nel modo indicato al § 87 - Se. i co-
mandanti delle dette truppe fossero di grado dif-
ferente, saluterà per la prima quella truppa co-
mandata dal meno elevato in grado, salvo che
essa abbia seco la bandiera e l'altra no; nel
qual caso quest'ultima dovrà per prima salutare
quella.
' § 93. In modo analogo si regolano truppa che
sia ferma e truppa che venga a passarle in pros-
simità. Però la truppa ferma saluta presentando
le armi se il suo comandante è meno elevato in
grado; col solo attenti a destr (o sinistr) negli
altri casi.

§ 94. Al comando guarda-voi si sostituisca
quello di attenti a destr (o sinistr).

§ 143. L'estrattore a punta va fissato al fianco
destro della giberna ossia al fianco di chiguarda
la giberna dalla parte in cui si apre.

§ 487. ßoppresso.
§ 507. All'attuale sostituirvi:
Dovendo rimettere una lettera od un rap-

porto ad un suo superiore, gli si presenta met-
tendosi a pied-arm e battendo colla sinistra un
colpo sull'arma a pari della spalla destra,Quindi
incliriando l'arma avanti ed impugnandola colla
sinistra come nel lo tempo da pied arm a ba-
ionett-cann (V. regolamento d'esercizio n• 111),
estrae colla destra dall'abbottonatura dell'abito,
ove lo tiene riposto, il piego e rapporto, e lo
consegna al superiore; si rimette quindi in po-
sizione e vi sta fino al momento d'eiser licen-
ziato.
§ 666. Invece che a genio-arm la truppa sfila

a bilane-arm.
§ 1186. Alle parole..... i rispettivi comandanti

fanno portare le armi in parata, salutano il ras·
seguatore, fanno riprendere la posizione di spal-
l'-arm e collocandosi ecc.

Si sostituisca......... i rispettivi comandanti
fanno prendere la posizione di spall' arm, salu-
tano il rassegnatore, e collocandosi ecc.
§ 1186. Secondo alinea soppresso.
§ 1244. Invece di portare le armi in ispella,

il reggimento le porta al piede.

§ 1411. Si aggiunga .· I facili o carabine avran-
no l'otturatöfe alla posiziòne ordinaria, e pos-
sibilmente bene eviluppato con uno straccio
unto ed assicurato con ispago.
V. I seguenti articoli del regolamento sul ser-

vizio di piazza vanno.modificati come in ap-
presso :

.
I

Art. 228. All'attuale dizione si sostituisca:
Resi gli onori, gli .aiutanti maggiori fanno

mettere le armi al piede, se nè il caso, e poi
aprire le righe. Il primo a rendere gli onori è
anche il primo a mettere le armi al piede.
Art. 239. Si omettano le segueilti parole :

..... ordine di far portar le armi in ispalla.
Art. 241. Si omettano le seguenti parole:
..... gli fa portare le armi al piede.

Art. 253. Si ometta l'ultimo alinea.
Art. 265. Al 1° e 2° alinea si sostituisca :

Se devesi cambiar fra le due guardie , attesa
la permanenza d' una bandiera determinata
alla guardia ,

tale cambio si farà ad armi
presentate.
Art. 265. Al 8° alinea sopprimere le parole: :

portate le armi in ispalla.
Art. 311. Sostituirvi:
Il comandante la guardia fa presentare le ar-

mi alla truppa che passa, se it comandante di
questa è di lui piin elevato in grado ; tiene in-
vece la guardia a pied-arm, comandandole solo
attenti a destr (o sinistr) negli altri casi. Esso
fa pure suonare 3a marcia se questa è suonata
dalla truppa passalite.
Art. 812. Soppresso.
Art. 332, ultimo alinea. Sostituirvi:
La sentinella dell'avanzata mette l'arma al

piede e continua a rimanere in attenzione sulla
truppa.
Art. 364. Il caporale ferma la muta accanto

alla sentinella discendente dalla parte d'onde
arriva e la fa mettere di fronte. Quindi fa pre-
sentare le armi ai due soldati che si danno il
cambio, e collocandosi loro dinanzi veglierà at-
tentamente a che la consegna sia data con chia-
rezza ed esattezza. I soldati nel darsi la conse-
gna volgeranno un poco la testa l'un verso l'al-
tro, e parleranno con voce sommessa in modo
da non poter essere intesi che dalcaporale e da
chi riceve la consegna. Il caporale, fatte rimet-
tere le armi al piede alla sentinella ora detta, e
messa quella discendente in coda a tutta la
muta, volta questa di fianco e continua il suo
giro.
Art. 374. Soppresso.
Art. 888, 1 e 2° alinea. Sostituirvi:
Le sentinelle presentano l'arma per tutti gli

ufficiali rivestiti della loro divisa ed arma.
Se questi trovansi senz'armi, ma rivestiti

della loro divisa, le sentinelle stanno in posi-
zione coll'arma al piede.
Ai graduati di bassa forza rendono onore nel

modo indicato al n•187 del nuovo regolamento
d'esercizio.
Art. 389. Sostituirvi:
Le sentinelle appartenenti alle guardie d'ono-

re di S. M. e di RR Principi non presentano
l'arma che a quellepersone per le quali la guar.
dia prende le armi; per tutti gli altri ufficiali
si regolano come è stabilito più sopra pei gra-
duati di bassa forza, e per questi stañao fermi
alla posizioge 4i p¾d-grm.
Art. 390 e 687. Alla posizione di ginoch-terr

è sostituita quella della preghiera.
Art. 392. Alle parole:
...... Che partendo dalla posizione di d'armi

in spalle sentituire
...... Chepartendo dalla posizione di pied·arm.

Art. 624. Alla liosizione di pronti, prescritta
pei due soltanti che accompagnano il caporale
nels riconoscimento delle ronde, controronde
e piccole ronde, sisostituisca quelladi crociat-et.
Art. 756. Sostituirvi:
In qualunque caso le sentinelle rendono gli

onori a tutti gli ufficiali come è stabilito ai
§§ 388 e 389.
Nello stesso modo esse rendono gli onori ai

decorati degli ordini equestri, sì militari che ci-
vili, o della medaglia al valor militare o civile.
Art. 790. 1° alinea soppresso.
VI. I fuochi di parata non essendo ammessi dal

nuovo regolamente d'esercizio e di evoluzioni,
s'intende che più non debbano essere eseguite
le salve di fucileria prescritte dal capitolo 19
della parte III, come parimenti in qualunque al-
tra occasione.
VII. L'istruzione provvisoria pel servizio mili-

tare nelÌe divisioni e nelle piazze, del 80 giu-
goo 1855, è, in quanto non venne invalidata
dalla successiva pubblicazione del regolamento
di disciplina del 1859, modificata come segue:
§ 9. Sostituirvi:
Le sole sentinelle avranno le baionette ina-

sta.te; le truppe in servizio armato non le inar
steranno che quando occorra a propria difesa.
§ 11. 1° e 2° alinea. Sostituirvi:
La truppa in servizio armato essendo in mar-

cia, porta le armia spall'-arm; dovendosi recare
a grandi distanze, alterna tale posizione col
ripos-arm (o col bracc-arm se bersaglieri).

§ 12. Alle parole :
portano l'arma a brace-arm, inclinat-arm

sostituirvi: postano l'arma a bilanc·arm.
§ 13. Sostituirvi:
I soldati che si distaccano dai posti per rico-

noscere le ronde, le pattuglie, ecc., portano l'ar-
ma a bilane arm.
§ 14. Sostituirvi:
I sott'uffiziali, caporali e soldati isolati, inca-

ricatidiportare ordiniodavvisi, tengono l'arma
a spall'-armo ripos'-arm(o bracc-arm se bersa-
glieri); dovendo tenere la loro marcia nascosta,
portano l'arma a bilanc-arm.
§§ 15 e 16. Soppressi.
§ 17. Sostituirvi:
I sott'uffiziali prendono la posizione d'arme

ordinata alla truppa, ad eccezione dei casi indi-
cati nel n. 186 del nuovo regolamento d'eserci-
zio e di evoluzioni.

§ 18. Sostituirvi:
Le sentinelle stanno per regola ferme a pied-

arm. Salo di notte tempo e nella rigida stagio-.
ne, o quando abbiano a sorvegliare un certo
tratto di terreno, potrà essere loro lecito pas-
seggiare avantt e indietro; non allontanadosi
dalloro posto che di una diecina di passial più.

§ 20. Invece che a ripos·ars la sentinella si
metterà a pied-arm.

§ 23.'Soppresso.
§ 24. Sostituirvi:
11 cambio delle sentinelle si effettuerà come è

indicato all'art. 364 del tegolamento sul servizio
di.piazza.
§§ 26, 27, 28. Soppressi.
VIII. Cesserà di aver vigore1a nota n. 45 del

27 mano 1888 a partire dalla pubblicazione
della pi·esente. .

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Guerra:

Govous.

I

Il N. 5530 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIll

RE D'ITALIA
Visto l'ordinamento del Ministero della

Guerra, approvato col Nostro Decreto in data
del 17 febbraio 1867;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Dal 1° aprile 1870 sono ridotte da

due a tre1e divisioni della Direzione generale
delle armi di fanteria e cavalleria, e da quat-
tro a tre le divisioni della Dii'ezione generala
delle leve, bassa forza e matricola, segnate
nello specchio B annesso al Decreto 17 feb-
braio 1867; ed in pari data è istituito un uf-
fleio centrale per la tenuta delle matricole
dell'esercito.
Art. 2. La Direzione generale delle leve,

bassa forza e matricola prenderà la denomi-
nazione diDirezione generaledelle leve e bassa
forza.
Art. 3. La riduzione di cui all'articolo i si

farã mediante un nuovo riparto delle attribu-
zioni disimpegnate dalle divisioni soppresse
fra le restanti divisioni della Direzione gene-
rale di fanteria e cavalleria, di quella delle
leva e bassa forza, e fra l'ufficio centrale per
la tenuta delle matricole dell'esercito, secondo
i provvedimenti che dark il nostro Ministro
segretario di Stato per gli affari della guerra.
Art. 4. Per effetto della diminuzione di cui

all'art. 1 del presente decreto, il numero dei
direttori capi di divisione e dei capi di se-
zione, fissato dal quadro organico del perso-
nale del 3finistero della Guerra, parimenti dal
1° aprile 1870, sarà ridotto a

9 Direttori capi di divisione di ja classe,
7 Ðirettori capi di divisione di sa classe,
21 Capi di sezione di ¥classe,
21 Capi di sezione di ta classe.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Itae-
colta afficiale dello leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chÌunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 7 marzo 1870.

VITTORIO EMANUELE.
Gov0NE.

Relazione dei Ministri di Agricoltura Iwfu-
stria e Commercio, e delle Finanze a 8. M.
in udienza del 24 febbraid 1870.

SIRE,
La concorrenza delle Banche, intente a distri-

baire il credito alle industrie ed ai oommerci, è
uno dei mezzi piii efficaci per accrescere la pro-
sperità economica delle nazioni.
A tale uopo è intendimento del Ministero dí

presëntare Alle Camere un disegno di legge, che

APPE1¶)ICE

IPEGITTO

NOTE STORICHE E STATISTICHE
DI

G. REGALDI

Il professere G. Regaldi sta per pubblicare
un volume, frutto de'suoi diretki biaggi itt
Oriente, e in ispecie dell'ultimo per l'inaugura-
zione dell'aprimento del Canale marittimo di

Suez.
Siamo lieti di poter offerire in an¢icipazione

e come primizia ai lettori della Gazzetta Ulliciale,
alcunÏcgiali di qilesto nuno ld ord dell'gre-
giojrofàssore.

' CAPITOLO PRIMO.

La topograná delPEgitto e il 191Io.

LLEgitto,.la parte orientale dell'Africa, posta
fra il 24 e il 32 grado di latitudine boreale, e

fra il 28 e il 31 grado di longitudine (meridiano
di Parigi), è la bellissima valle del Nilo che dal
sud al nord si prolunga per lo spazio di circa

d,; feento leghe. La natura gli assegnò per limiti
il Medägraneo a tramontana, l'Eritreo e i

monti arabici ad 6;jente, le montagne e i deserti
della Libia ad Éccidente,.ed a plezzogiorno la
cateratta di Siene e la Nabia; dando in com-

plesso a questi due ultimi termini la terrestre
estensione di circa due mila e quattrocento chi-
lometri..La natura costituì l'Egitto in modo da
assicurargli la indipendenza politica, sottraen-
dolo al dominio straniero con immensa barriera

di acque e di arene, e lasciandogli aperta la via

meridionale perchè oltre il tropico porti i bene-
fizi della suaciviltà in tutte le regioni innaffiate
dal Nilo sino alle fonti equatoriali.
La valle da Siene al Cario prende il fiome di

Alto Egitto: la sua larghezza non è maggiore
di quattro leghe, ed à chiusa fra le due catene
de' monti libici ed arabici. Appellasi Basso Egit-
to la frugifera regione fra il Cairo e il Mediter-
raneo. Presso a Siene dai gioghi libici gli anti-
chi estraevano l'alabastro, il granito-resa ed al-
tre pietre preziose a decorare i loro monumenti,
A tali ricchezze geologiche dobbiamo aggiun-

gere miniere di ferro, di rame, disolfo, dipiom-
bo e d'argento, e petrificazioni vegetali ed ani-
mali chiuse nelle libiche montagne.
Dagli aridi gioghi di Siene scendendo nell'E.

gitto di mezzo s'incontrano abbondanti cereali
ed ampie foreste di palme. Il Basso Egitto è 14
príncipale prosperità dí quel privilegiato paese,
è la ubertosa regione in forma di un triangolo,
il fertilissimo Delta, gran3esorp di agricoltura,
d'industria e di commercio.

L'Egitto possiede alcune oasis; e sono im-

portanti quella di Tebe e la provincia di Fa-

youm, ambidae apl deserto libico, non tholto
distanti dalla valle del þIllo, Possiede, oltre
l'antico Sirbon, cinque laghi che direttamente
comunicano col Mediterraneo, il Moreotis ad
occidente del Delta, il Mahdyeh e l'Edko presso
Abukir, il Burlos al limite occidentale del Delta
e il Mezaleh, il più vasto e pescoso dei laghi
eb'izîani che da Damiata estendesi a Pelusio ¡
inoltre possiede tre laghi pe' quali traversa il
canale marittimo di Suez, il Ballahr o stagno
dei Jatteri, il Timzah e il Lago Amaro ; ha i la-
gbi Natron..nell'Alto Egitto da quali ottienè
carbonato di goda , e nella provincia Fayoum
v'ha il lago che porta il nome di h[oeris dal
provvidente Faraone che lo fece scavage col

giro di cinquanta leghe per accogliervi le acque
soverchiand net periodgg inonduioni del

Nilo, e per inaffiare il Delta quando le acque
dell'annuale accrescimento non erano bastevoli.
La superficie totale dei laghi è all'incirca di
cinquecento mila ettari.
I e superficie dell'Egitto è di 1600 leghe qua-

drate, mille delle quali sono coltivate, ed acqui·
stano dalle acque del Nilo vita prodigiosa e pe-
renne. L'agricoltura fu in ogni tempo la ric-
chezza principale di quella regione. Pubblico la
tabella delle.quantità del prodotto annuale dei

generi diversi, secondo la statistica def l866:
Frumento, inve e for-

mentoni in totale . . 15,000,000 diettolitri
Riso . . , , . , 200,000
Cotone (in media) . 100,000,000 di chiloge.
Zucchero . . . . 800,000 »

Lino. . . . . . 1,500,000 »

Igna , . . . . 2,000,000 »

Henna (l'alcana del

botanici) . . . . . 8,000,000 »

Carbonato di soda . 2,500,000 »

I datteri danno gn prp<\otte espai abbon-
dante, ma venendo consumati quasi per intero
nell'Egitto, difficilmente si può conoscere la cir
fra del loro ricolto.
Duecento leghe tiuadratesono incolte, trecento

sessantasette occuþate da fiumi e canali, sës.
µntotto da sabbie e undici da îsole del finnie.

Uamministrazione dello Stato si ivide in
quindici provincie, affidate ciascuna ad un go-
vernatore detto Moudyé, ed è suddivisa in cia;
quantaquattro circondari, trentadue dei quali
nel Basso Egitto, sei nel Medio e sedici nel-
l'Alto.
La popolazione assoluta dell'Egitto, secondo

la statistica del 15 maggio 1866, datami con rara
cortesia da un cospicuo personaggio del Governo
egiziano, era di abitanti 4,848,529.
s La qual popolazione va di anno in anno au.

1ngatando. §edici ventesimi della totale popol4-

sione sono egizi musulmani, un ventesimo è di

egizi cristiani (copti), un kentesimo di turchi
musulmani, e gli altri due ventesimi si compon-
gono di arabi, barbarini, ed altri africani quasi
tutti isl4miti. Gran parte di questa popolagna
è raccolta nelle principali città avve Eanno
manza pur anco molti forastierí; ed eccone il
quadro statiotico:
Alessandria ha abitanti . . . . 180,796
Cairq . . . . . . . . . . 282,848
Damiata . . . . . , , , . 57,000
Rosetta , , , , . . , , , 21,130
Porto-Said

. . . . . . . . 17,000
Suez

, . . . . . . . . . 15,000
Dobbiamo aggiungere i cinque mila abitanti

d'Ismailia non compresi nel censimento del 1866,
e il riinanente sparse in altre cittàmeno'impor-
tanti e nei villãggi.
Fra t4nto e si diverso popolo vive tuttavia

la stirpe d'onde uscirono gli ai'tísti delle pira,
midi, i monarchi e i pontefici della piil remota
antichità storica, vive comechè sceinata di nu.
mero e d'importanza nei Capti cristiani e nei
Fellah mùsulmani e agricoltori, che nel tratti
del sernbianto setbano qqalche ricordo della ce-

lelprgía ldro origine. Il che confermano gli ope-
rai fellih, i quali sotto gli ordini di liariette.
Bey lavorando negli scavi delle antichità, tal-
volta ravvisatio la somiglianzi del loro aspetto
neÏÌe statue dissepolte. In una testa credettero
ravvisare il ritratto d'gg loro compagno che
portgva l½llustre nome di Abel el-kader.
Il Governo intende con

,
energia a diffondere

dappertutto i benefizi della civiltà progrediente.
Decretò una rete di strade ferrate per 1193 chi-
lometri, delle quali sono eseguite per 677 chi-
loinetri e per 516)n costruzione. Decretò pure
6469 chilometri di linee telegrafiche, delle quali
sono per 3575 chilometri gR attuate, e per
2896 sogo i,n pogryio,ng
I decreti del Governo fecondi di prospero av·

venire rianovano la bella regione alimentata dal
Nilo. Dirittamente gli antichi dissero essere
tutto l'Egitto un dono del Nilo, imperonohõ re.
guano la fertilità e'in obezza dappertutto ove
serpeggiano le acque del fiume provvidenziale,
e dove cessa il loro fiorente dominio, comincia
quello dello sterile deserto.
Per la qual cosa la irrigazione delle terre fu

in Egitto la cura assidua dei principi che lo go.
vernarono. A tal uopo l'arte idraulica vi scavò
ampi canali, costrusse acconcie dighe ed aperse
gran numero di rivoletti per dispensare a tem-
po debito le acque del benefico fiume.
L'agricoltura vi prosperò in ogni tempo e

crebbe grandemente sotto il reggimento di Mé-
hémet-Aly che di molte e nuove piantagioni
volle coprire il suolo egiziano.Notabile è la col-
tura del cotone, di cui molti si avvantaggiarono
ed arriòchirono, Primo la introdusse e la pro-
pagò íl franceib Jumel, ytediante un contratto
col Vicerè, âd ambidue utilissimo. Ciò avvenne
nel 1820, n.elPanno stesso che il bolognese Gae.
two Ghedini, ingegnere in Egitto, dopo accu-
rate livellazioni, primo nel secolo nostro avver-
tiva che il livello dell'Eritreo non era superiore
a quello del Mediterraneo, come narrava una
falsa tradizione clie, avvalorata dalPautorità di
Aristotile e di Lepère, impediva Pattuazione del
canale marittimo di Suez. Così mentre due la-
tini, un italiano e un francese segnavano le pri-
me traccie a due vie di prosperità materiale in
Egitto, quasi ad un tempo due altri latini, un
francese e un italiano, agávano nuovi campi alla
vita intellettuale,10 Ohampollion dissaggellando
il verbo de' geroglifici, il Rosellini fondando la
scienza archeologica egiziana.
In questa vicenda d'idee diverse primeggia 11

Nilo, il fiume che mantiene incolume PEgitto ed
oggi fa rifiorire il deserto di Suez dispensando
le sue acque per canali scavati e per due tubi
di ferro dall'uno all'altre capo dell'istmo.
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appagando un voto generale, acconsenta alle
Banche la facoltà dell'emissione dei biglietti
sotto l'osservanza di norme determinate.
Ma se è lecito ripromettersi.notevoli van-

taggi da questo provvedimento, urge intanto che
gli istituti di credito esistenti concorrano sm

d'ora in bella ed operosa gara ad animare e fe-
condare la produzione nazionale.
Gli è perciò che i Ministri riferenti si pre-

giano di sottoporre alla M. V. un decreto col
quale, rispondendo ad un vivo e nobile deside-
rio del Banco di Napoli, si consente ad esso la
facoltà di fondare sedi nelle principali città
dell'Italia superiore.
Non è a dubitare che.il Baned di Napolitrovi

ospitale accoglienza a Genova, a Torind, a Mi-
lano ed in altri centri dove le fiorenti iiidustrie
richiedono il sussidio di molteplici istituti di
credito.
A quella guisa che la Banca Nazionale ha

cercato nuovi affari e nuovi clienti colle sue sedi
nelle provincie meridionali, così il Banco di Na-
poli, inunito del prestigio del proprio credito,
opererà egregiamente, se, memore delle sue tra-
<ilzioni, verrà esplicando la propria operosità
anche fuori dei confini nei quali finora dovette
tenersi rinchiuso. Il Banco con la sede già fon-
data fino dal 1866 a Firenze, e con quelle che
ora avrà facoltà di aprire, potrà conoscere i
vari bisogni del paese e conformarvi gli stra-
menti del proprio credito. I rappresentanti
delle nuove sedi avranno voce nelle adunanze
del Consiglio generale del Banco, e chiariranno
i modi con cui esso deve modificare i proprii
ordinamenti per acconciarsi, pur serbando i

pregi antichi, ai seinpre crescenti bisogni del-
Tindustria moderna.
1 sottoscritti Ministri pertanto confidano che

la M. V. vorrà consacrare della Sua augusta
firma il decreto col quale si conferisce al Banco
di Napoli il carattere di istituto nazionale.

Il Numero 5540 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decrcli del Regno contiene il

seguente decreto: -

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Reale decreto 11 agosto 1866, nu-

mero 3178, che organizza l'amministrazione
del Banco di Napoli;
Visto l'altro Reale decreto H agosto 1866,

n. 3174, con cui fu autorizzato il Banco di

Napoli ad istituire una sede in Fírenze;
Vista la deliberazione del Consiglio gene-

rale del Banco di Napoli, in data 25 maggio
1868, e le successive sue istanze;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio, d'accordo con quello
delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzato il Banco di Napoli ad
istituire una sua sede in Genova, Venezia, To-
rino e Milano per fare le operazioni consen-
tile dai suoi statuti.
Art. 2. Nulla è innovato alle facilitazioni

ed ai privilegi di cui gode il Banco suddetto
nelle provincie napoletane, dovendo essi con-
tinuare ad essere regolati dalle leggi e dagli
altri ordini vigenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli addi 24 febbraio 1870.
VITTORIO EMANUELE.

QUINTINo SELLA.

Il Numero 5545 della Raccolta ugiciale
Mle leggi e dei decrgi del Regno contiene il

seguchte decreto:
v1TTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONß

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 21 della legge 7 luglio 1868,

I

n. 4490, sulla tassa sopra la macinazione dei

cereali;
Ritelluta la necessitå di provvedere all'acqui-

I sto di altri contatori onde poter-applicare la

predetta tassa;
Sulla proposta del Ministro delle Fitianze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria

di tre milioni di lire per essere impiegata
nella continuazione della provvista ed appli-
cazione dei contatori od altri congegni mec-
canici contemplati nell'articolo 2 della citata

legge 7 luglio 1868.
Art. 2. La detta somma verrà inscritta in

apposito capitolo sotto il n.178 quinque nella
parte straordinariadelbilancio passivo del Mi-
nistero delle Finanze pel1870 colla denomina-
zione : Provvista ed applicazione dei contatori

i ed altri congegni meccanici (spese diverse per
l'attuazione della tassa sul macinato).
Art. 8. Il presente decreto sara sottoposto

al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficialedelle leggie dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi Si gennaio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINO SELLA.

Il Numero 5548 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE lI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data dell'8 marzo

corrente col quale l'Ufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il
Collegio di Gessopalena, n. 5;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni

politiche, 17 dicembre 1860, n. 4518;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Gessopalena, n. 5 , è

convocato pel giorno 3 aprile prossimo affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 10 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella llac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 9 marzo 1870.

VITTORIO EllANUELE.
G. LANzA.

Il N. 5547 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO ENIANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data dell'8 marzo

corrente col quale l'Ufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il
Collegio di Castel San Giovanni, n. 326;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche 1"/ dicembre =1860, n. 4513;
Sulla proposta del Presidente ·del Consiglio

dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli aEari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Castel San Giovanni,

n. 326, è convocato pel giorno 27 marzo corren-
te affinchè proceda alla elezione deljpfoprio de-
putato.
Occorrendo una seconda votazioná, essa avfà

luogo il giorno 3 del piossimo inese d'aprile.
Ordiniamo che il presente decreto, munite

dél sigillo delle Stato, sia iiiserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gffo d'ItaÏië, mandañóo a ihianquè ilþ€tli &
osservarlo e di farlo osservare.
Dato OffWW Idill 9 iMf¾ 18"lO.

VITT0flIO EMANUELE.
G. LAiszA.

S. M. sulla proposta del Guardasigilli Mini-
stro di Grazia e Giustizia e de' Culti nella ri-
correnza della festa di San Maurizio si è con
decreti in data 19 gennaio o 3 febbraio scor-
si degnato di fare le seguenti nomine e pro-
mozioni nel Suo Ordine equestre e militare
dei Santi Maurizio e Lazzaro:

Commendatore:
Crispo-Floran cav. Pietro, presidente di se-

zione presso la Corte d'appello di Palermo.
Uffiziali:

Barrilis cav. Ignazio, consigliere della Corte
d'ap¡iello di Torico ;
Pestalozza cav. Antonio, sostituto procura-

tore generale presso la Corte d'appello di Mi-
lano.

Cavalieri:
Meraviglia Giovanni Battista, sostituto pro-

curatore generale presso la Corte d'appello di
Brescia;
Cantoni Giovanni Battista, id. id. id.;
Mangano Giuseppe, id. id. di Catania;
Elena Giovanni, id. id, di Genova ;
Malaspina Alberto, id. id. id.;
Caruso Gaetano, consigliere id. di Palermo;
Muratori Matteo, id. id. id.
Pensabene marchese Giuseppe, id. id. id.;
Fiocco Antonio, id. id. di Catanzaro;
Fontana Giovanni Giacomo, id.id, di Brescia;
Panizza Benedetto, id. id. id.;
Valesi Pietro, consigliere della sezione di

Corte d'appello di Perugia;
Corvi Giuseppe, id. id. di Macerata;
Muscas Gaetano, consigliere della Corte d'ap-

pello di Cagliari;
Samarelli Mauro, id. id. di Trani;
Mazzara Gioacchino, id. id. di Messina;
Di.Lorenzo Giuseppe, id. id. di Aquila;
Muratori Fortunato, id. id. di Bologna;
Valentini Felice, id. id. di Messina;
Mezzatesta Francesco, id. id. i¢.;
Fanoi Antonio, id. id. di Lucca;
Rosadi Gregorio, id. id. id.
Sellenati Vincenzo, id. al tribunale d'appello

di Venezia;
Dalla Torre Francesco, id. id. id.;
Silvestri Carlo, id. id. id.;
Piccinali Angelo, id. id. id.;
Borsaro Domenico, id. id. id.;
Pedrazza Pietro, id. id. id.;
Malfer Pietro Paolo, presidente del tribunale

di commercio di Venezia, reggente quel tribu-
nale provinciale;
Coster Maurizio, presidente del tribunale ci-

vile e correzionale d'Aosta;
Belloni Giuseppe, id. id. di Sondrio;
Ballerini Luigi, id. id. di Brescia;
Mari Maufizio, id. id. di Pesaro;
Giambarba Francesco, procuratore del Re

presso il tribunale civ. e correz. di Sant'Angelo
de' Lombardi;
Verdobbio Ludovico, id. id. di Monza;
Tomasuolo Ferdinando, id. id. di Lanciano;
Gerli Mirocleto, id. id. di Lodi;
Pastore Giuseppe, id. id. di Pavia;
Laffranchi Bartolomeo, id. id. di Cremona;
Donati Giuseppe, id. id. di Grosseto ;
Del Lungo Raffaelle, id. id. di Montepulciano;
Baratti Onofrio, vicepresidente del tribunale

civ. e correz. di Bologna;
Cassini avv. Giuseppe, capo sezione nel Mini-

stero di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Gonzati marchese monsignore Lodovico, ca-

nonico della cattedrale di Vicenza;
Schiavo monsignore Angelo, id. id.;
Capra monsignor Giuseppe, arciprete della

Morra (Alba), protonotario apostolico;

Polatti sacerdote Gerolamo, parroco di Santo
Stefano in Vicenza;
BallereAntonieMaria¡Yicariemapitolare della

Alomst gi Alghdio•,
, Oslgariäi Giacinto, consiglierb della Corte di
appello di Bologna;
Denis Agèstig bago 80216¾¾ tehokiete dei-

l'Ëconomato generale dei benefizi vacanii in
Torino;
Sandelli Ginseppe, capo sezione delPid.id.in

Napoli.
Per decrete Reale del 24 d'ebbraio 1870 Pici-

nelli cav. Domenico, consigliere nella Corte
d'appello di Cagliari, è collocato a riposo in se-
guito a sua domanda e gli è conferito il titolo e

grado onorifico di presidente di sezione di
Corte d'appello.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della guerta S. M. ha in
udienza del 24 febbtaio 1870 fatta la seguente
disposizione:
Capobianco Domenico, aiutante contabile di

8' classe del Genio militare, dispensato dal ser-
vizio in seguito a volontaria dimissione.

Disposizione fatta con R. decreto del 26 feb-
braio 1870 sulla proposta del Ministro della
Marina:
Porro Alberto, disegnatore di 3' classe della

R. Marina, nominato disegnatore di 26 classe
nel Corpo del Genio navale.

Elenco di disposizioni state fatte nel perso-
nale giudiziario:
Con ministeriale decreto dell' 11 febbraio 1870:
Di Costanzo Napoleone, vicecandelliere nella

pretura di Genzano, sospeso dalPesercizio delle
sue funziom.

Con RR. decreti del 13 febbraio 1870:
Coluzzi Angelo, pretore del mandamento di

Cusano Mutri, nominato a sua domanda vice-
cancelliere aggiunto presso la Corte d'appello
d'Ancona coll'incarico di reggervi le funzioni di
vicecancelliere;
Granelli. Sisto, cancelliere della pretura di

Todi, tramutato a quella di Città di Castello;
Lopez Giovanni Battista, id. di Città di Ca-

stello, id. di Todi;
Teghini Tommaso, id. di Sesto, id. di Piti-

gliano;
Pinocchi Sesto, id. di Pitigliano, id. di Sesto;
Procida Achille, vicecancelliere nella pretura

di Spinazzola, id. di Airola;
Vaglio Saverio, id. di Viggiano, id. di Tolve;
La Rosa Giuseppe, id, di Calvello, id. di Vig-

giano;
Scapolatello Giovanni, id. di Succivo, id. di

Vicaria in Napoli;
Greco Domenico, id. di San Marco Argen-

tano, id. di Montalto Affugo;
PaoneMichele, id. di Longobucco, id. di San

Marco Argentano;
Rufo Stefano, id. di Campana, id. di Longo-

bucco;
Fazzari Marcello, id. di San Severino, id, di

Campana;
De Benedictis Giuseppe, id. di Pizzo, id. di

: San Severino;
Palaja Giuseppe, id. di Badolato, id.di Stron-

goli;°
i Turi Michele, id. di Correggio, id, di Serra-
I stretta;

Cedro Francesco, id. di Bagnara, id. di Me-
lito PortoSalvo;

.

Baresella Celso, id. di Desio, nominato can·
celliere della pretura d'Angera;
· Bagalà Giuseppe, vieecancelliere aggiunto nel
tribunale di Rieti, nominato vicecancelliere nella
pretura diBagnara;
Leone Rafaele, già vicecancelliere nella pre-

tura di Savelli, id. di Cortale;
D'Amico Luigi, sostituto segretario aggiunto

nella procura generale presso la Corte d'appello
di Napoli, nominato cancelliere della pretura di
Casoria;
Palumbo Gaetano, vicecancelliere nel manda-

mento Vicaria in Napoli, nominato sostituto se-

gretario aggiunto della procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli;
Nardone Gennaro, commesso presso il tribu-

nale di Benevento, nominato vicecancelliere
nella pretura di Grottaminarda;

Ricci Giuseppe, id. di Bari, id. di Canneto di
Bari;
Bellitti Enrico, id. di Napoli, id. di Succivo ;
Russo Nicola, id. di Rossano, id. di Savelli;
Fragomeni Giuseppe, id. di Gerace, id. di Ba-

dolato;
La Fortuna Luigi, id. di Monteleone, id. di

Pizzo;
Fabiani Antonio, id. di Palmi, id. di Sinopoli;
Scudieri Francesco, id. di Reggio, nominato

vicecancelliere aggiunto al tribunale di Rieti;
Colao Giuseppe, id. presso la Corte d'appello
i Catanzaro, nominato vicecancelliere nella
pretura di Davoli;
Maltese Giuseppe, id., nominato vicecancel-

liere aggiunto presso la Corte stessa;
Battaglia Gabriele, id., id.;
Ribizzi Paolo, vicecancelliere nella pretura di

Viggini, collocato in aspettativa per motivi di
salute;
Trappa Luigi, id. di Rovato, collocato a ri-

poso a sua domanda.
Con decreto ministeriale del 14 febbraio 1870:
Morali Perseo, cancelliere della pretura di

Bagno di Romagna, sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.

11 ðì 11 corrente fu aperto in Caronia (provincia di
Methina) un ufñeio telegra0co al servidio governa-
tivo e dei pirivati con orario di giorno limitato.
Firenze, i2 marzo 1870.

CASSA CENTRALE DEI DEPGSITI E BEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Conformemente al prescritto dall'art. IBi del F-
gente regolamento organico 25 agosto 1863, N. 1444,
in esecuzione della legge 17 maggio 1863, N. 1270, si
notißca che dovendosi dalla Cassa dei depositie pre-
stiti di Torino addivenire alla alienazione del sotto-
descritto deposito a favore del Demanio detto Stato
in esecuzione di decreto del Ministero delle Finanze
10 gennaio 1870, ed allegandosi il non possesso della
relativa polizza, resta dif6dato chiunque possa avervi
interesse che un mese dopo la presente pubblicazio-
ne sarà provveduto come di ragione e resterà dines-
sun valore il rispondente titolo.
Deposito della rendita di lire 900 fatto da Ivano

Bartolomeo fu Giuseppe di Gentallo per cauzione
verso il Ministero delle Finanze dello appalto det
dazio consumo governativo nei comuni di Beinette,
Margarita Belvedere-Langhe, Dogliani e Mondovl di
cui si rese deliberatario pel biennio i867-68 con atto
del 21 dicembre 1866 come risulta dalla polizza nu-
mero 2753 emessa dalla Cassa depositi e prestiti di
Torino colla data 31 ðleembre 1866.

Firenze, li 8 marzo 1870.
Il Direttore Capo di Divisione

CBRESOLE.
Visto, l'Amministratore centrale

F. Mascanm.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSOLADIREZIONE GENERALEDELDERITOPUBBLICO

( Seconda pubblicazione )
Coerentemente al disposto degli articoli 178.e 179

del regolamento per le Casse dei depositi e dei pre-
stiti, approvato con fl. decreto 25 agosto 1863, nu-
mero 1444, si notifica, per norma di chi possa avervi
interesse, che essendo stato denunziato, nelle debite
forma, lo smarrimento delle polizze sottodesignate
spedite dall'Amministrazione della Cassa dei depo-
siti e prestiti di Firenze e Napoli ne sarà rilasciato
il duplicato appena trascorsi sei mesi dal giorno in
cui avrà luogo la prima pubblicazione del presente,
che sarà per tre volte ripetuta ad intervallo di un
mese e resteranno di nessun valore i titoli precedenti.
Polizza n. 11,687 emessa dalla Cassa di Firenze

rappresentante un deposito della somma di lire 260
fatto da Salvadori Giovanni del fu Giuseppe, domici-
llato in Mantova, a cauzione dell'appalto dei lavori
di rialzo d'un tratto d'argine destro di Po in Golena
Pigozzi, sita nel comune di Fellonica (Sermide).
Polizza n. 4124 emessa dalla Cassa di Napoli rap-

presentante un deposito di lire 100 fatto da Diodato
Gaetano per libertà provvisoria di Mastropaolo Pa-
squale dí Campobasso.
Firenze, li 5 febbraio 1870.
Il Direttore Capo di Divisione

Ü¾RESOLE.

Visto, per l'Amministratore centrale
G. GASBARRI.

I

Il Nilo, il fiume per eccellenza, il fiume dei
fiumi come lo celebrano gli Arabi, vien generato
da due correnti Jenominate il Fiume Bianco e

' il Fiume Az-vo- Woido è il corso del Fiume
Azzurro che sgorga dall'Abissinia . fertin e 74.

polose le sue rive. All'incontro il Fiume Bianco,
vita precipua del Nilo, volge lentamente le sue
acque e presentasi agli sguardi del viaggiatore a
guisa di stagnante malinconica maremma. Il

Fiume Bianco ha scaturigine nelle alpestri re-
gioni dell3frica centrale, s'ingrossa delle acque
di laghi e fiand non ancora bene esplorati, pas-
sa, scendendo a settentrione nei campi del Don-
ga e in quelli del Denka, fra tribù di sangue e

di linguaggio diverse, e giunto a Kartum, seggio
principale della Nubia superiore, accoglie il
Fiume Azzurro; quivi comincia ad appellarsi
propriamente Nilo: di poi riceve le acque del

Tecassé unito coll'Atbara nei luoghi memorandi
della duplice Meroe, presso la quinta cataratta;
quindi senza più ricevere altro affluente nel re-

sto del lungo suo corso, entrato ilmaestoso fluine
nellaNubia inferiore, fra i basalti delle cataratte,
scende mormorando nell'ampia celebrata valle

dell'Egitto, e per giri tortuosi dispensando la

vita ai campi, sotto al Cairo, si divide nei due
rami principali di Rosetta e Damiata che for-

mano il triangolo dell'alluviato Delta, la cui

base è il mare Mediterraneo, ove il fiume so-

Trano yersavasi un tempo da sette, ora da due

foci, dalla Balbitica e dalla Fatnetica. Questo

limite inferiore dell'Egitto, segnato dal Mediter-
raneo per 280 chilometri da

Toubrook (ad oc-
cidente d'Alessandria) sí ostende ad El-Arisch,
che si trova ad ottanta chilometri pltre Pelusio
nella direzione dell'Arabia.
Il corso del Nilo dalla cataratta di Siene al

31editerraneo è di 864 chilometri, e dal punto
in cui si congiungono il Fiume Bianco e PAz-

zurro è di circa 1332; e argomentasi dai calcoli

più probabili, secondo le recenti esplorazioni,

possa epsere la totale sua lunghezza da sette ad
otto mila chilometri. Quando le sue acque sono
basse, la massima sua larghezza è di 900 a 1000
metri, ed è da sette ad otto metri la sua media

profondità. A indicare i gradi di altezza nelle
annaan inondazioni del fiume v'ha nel Cairo il
nilometro, ossia a pozzo quadrato con archi a
sesto acuto, nel centro del quaT• aorge un pila-
stro segnato di linee diverse.

Ora facciamoci a considerare il fiume mara-

viglioso che tuttodì manifesta i benefizii della
Provvidenza, e che dopo lunghi secoli di mistero
oggi comincia a disvelare l'augusto suo capo fra
le giogaie equatoriali.
Quand'io navigando bevevo le salubri sue ac-

que, ricordai Seneca che le disse le piii dolci dei
fiumi, nulli fluminum dulcifr gustus. I poeti
greci favoleggiando celebrarono le acque dell'I-

pocrene; con piii di ragione i poeti arabi sim-
boleggiano nel Nilo il bello, le grazie, e la dol-
cezza. Il Nilo è tutto per l'Arabo dell'Egitto, è
la vita.
Omero e con lui altri poeti e storici chiama-

rono il fiume colPappellativo di Egitto, dando-
'

gli il nome della regione dalle sue acque irri-

gata e fecondata, perchè egli Egiziani il Nilo è
la patria. E che altro è l'Egitto, se non la valle
più nobile del Nilo? Il Fellah, l'arabo orientale
venuto dal Mar Rosso a lavorare le fertili pia-
nure, prestante della persona, maestoso al por-
tamento e all'andare, comechè in continua lotta
colla miseria, se deve allontanarsi dal Nilo, la-
mentasi, perchè egli crede di perdere l'unico
bene a cui raccomanda i giorni laboriosi.
Che mai avverrebbe dell'Egitto quando sotto

jl terrido cielo dell'Africa inaridissero le fonti

del Nilo, o se, come nel secolo XIµ ne aveva in-
tenzione un imperatore dell'Abissinia, come piil
tardi era disegno del portoghese Albuberque,
si mutasse il corso alle sue acque .nelle regioni

superiori ? I venti dell'Arabia e della Nubia co-

prirerebbero di sabbie l'adusta valle del fiume,
e popoli e città andrebbero sepolte nel gran de-
serto, da cui le sporgenti rovine di antichissimi
edifizi e le piramidi indicherebbero alle caro-

vane de'pellegrini i luoghi abbandonati ove im.
þerò l'Egitto.
L'arabo dell'Egitto negli ardori estivi guarda

con ansia il fiume della vita, e aspetta che tra-
boccando versi le benefiche acque sugli assetati
campi. Il Nilo, ministro fedele della Provvi-
denza, nello scorcio del giugno comincia a gon-
fiarsi, e a grado a grado s'innalza ora colorato
d'una tinta verdastra, tolta da vegetabili trasci-
nati per paludose regioni, ed ora colorandosi di
tinta rossastra mista alle terre che trae dal
fondo del Sennaar. Di poi comincia a straripare,
e per quattro mesi di successivo accrescirgento
allaga i piani colle acque abbondanti, frenate
dalle dighe e condotte per canali. Allora l'Egitto
Superiore e il Medio prendono l'apparenza di
vasto lago mediterraneo, e nel Basso Egitto
il piano del Delta ricorda il greco Arcipelago
seminato di isole.
Allorchè le acque non sono più necessarie

alla fertilità del suolo, a poco a poco il docile
fiume rientra nel letto prescrittogli dalla natura,
perchè i popoli egizi possano raccogliere i te-
sori ch'egli sparse nella belletta feconda di ma-
gnesia, di allumina e di carbonato di calce, so-
stanze attissime a far prosperare l'agricoltura.
Il Nilo adempie la missione allagatrice e fecon-
datrice a tempo regolare, quanto il corso del
sole e della luna, e lo schiavo popolo protetto
dal cielo, 'al pari delle api, è destinato in

Egitto a lavorare per altri, senza volgere in suo
benefizio il frutto dovuto alle prospere sue fa-

tiche.
Solca superficialmente il terreno, vi depone

la semente, e aspetta la scarsa fecondazione dal
limo che vi lasciò, ritirandosi, il fiume. Il seme

deposto si disviluppa,lo stelo s'innalza, il grano
matura còl i·istoro di rugiade abbondanti che

suppliscono alle pioggie e mantengono la fe-
conda umidità onde il suolo è ímpregnato, e fi-
nalmente lamesse rinn'ova la ricchezza dei campi.
Il Nilo è la continua manifestaziòne della

Provvidenza, e l'Egitto, che senza di esso sarebbe
un polveroso deserto, col benefizio delle fedeli
sue acque diventa una pianura liquida ed ar-

gentea, indi una palude bruna e glutinosa, poi si
muta in un gran giardino, Eden colorato di
mille fiori, e finalmente diviene un vasto cam-

po, cohno di messi biondeggianti.
L'Egitto antico, venerando la natura deificata,

vide un'essenza divina nel Nilo da cui ricono-
sceva la vita delle sue campagne, onde lo venerò
colhe un Dio, cercandone l'origine in cielo anzi-
ehè in terre, ed ebbe sacro il frutto del lotus del
giglio acqdatico di cui abbondano gl'inondati
BRO1 CRIDpi.
Gli antichi però non sepparo donde trarre la

causa del periodico crescere e decrescere del

Nilo, e lo stesso Erodoto s'impiglia in diverse

opinioni che contrastano al vero. Oggidl con- '

vengono i dotti doversí la piena periodíca attri-
buire alle strabocchevoli pioggie equatoriali che
cominciano dall'aprile e continuano per quattro
mesi a bagnare l'Africa centrale. Si conobbero
dunque le fonti celesti del Nilo, quando se ne

ignoravano ancora le terrestri.

Ora mi tornano nella concitata mente i giorni
che passai nella meditazione e nella poesia sol-
cando le acque del Nilo sino alla seconda cata-
Tatta nella Nubia su piroscafi, e per tre mesi !

ospite d'una barca, in compagnia di eletti amici.
Sul Nilo la natura non mi suscitava gli estri

colla varietà dei prospetti, come nelle contrade
più belle d'Europa. La volta azzurra de' nostri
cieli non dirago coloresi di nuvole quando bian-
che e quando imporporate dai raggi solari, Ino-

stri verdi piani si alternano bizzarramente colle
allegre colline e cdi monti c11e si succedono e
sembrano intrecciarsi fra' loro, ammantati di
selve, adorni di giardini che assiepano vîlle e

paesi tra il belato delle greggie e il mormorio
delle acque sed1¾itti.
Talvolta le pioggie turbano 1incantevole riso

delle cose oircostanti, e il tuono e la folgore ci
sgomentano, ma poi fra le nubi squarciate si fa
più desiderato e gradito il riapparire del sole, e
spira nuova soavità l'usignuolo che tra i rami
della prossima selva canta d'amore. L'uomo, in
mezzo a tanta vicenda di prospetti trae varietà
nei pensieri della vita, e l'inimaginazione dell'ar-
tista fortemente si agita e crea.
Non così in Egitto. Quivi, poichè lasciate le

pianure di Alessandria verdeggianti di recenti
selve che attirano pioggie, entrando nella re-
gione superiore vi trovate sotto un cielo azzur-
ro, in cui di rado veleggiano le nuvole, e noa

mai annunziatrici di sospirate acque. Lungo il
Nilo vedete ad oriente distendersi le montagne
dell'Arabia, e ad occidente quella della Libia,
che sotto il grado trentesimo di latitudine non
pono più gralleje, ma divergonos.I'una al nord,
est verso ilMediterratieo, l'altra a oriente verso
Suez, e danno il varco alle carovane sì per l'easi
di Tebe, come per il Mar Rosso; vedete disten-
dersi l'arida uniformità del deserto.
Il maestoso fiume scorre fra imenti d'Arabia

e di Libia, alle cui falde s'incontrano rovine
di famosi monumenti e grami villaggi corona¶
di palme; e a guisa di due varionide zone,
lungo i margini del flume di"Aendonsi i campi
ubertosissimi, interrotti in alcuni luoghi dalle
rupi, e larghi non più di due o tre miglia.

(Continua)
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NOTIZIE ESTERE
CO3FEDEBAZIOXB GERMANICA DEL NGBD.
B Parlamento federnie, nell'adunansa del 10

marzo, ha respinto lapropostadideliberare im-
mediatamenteaopra parecchiemodificazioni del
Codice penale e sulla prima parte di esso Co-
dice; la qualeproposta erastata fatta dal conte
Lehndorf. B conte Bisinarck la combattò di-
condo non dovere la gemera deliberare sopra
un frammento di legge; essereancora il pro-
getto di Codice penale sottoposto al Consiglio
federale, e g)'interessidellaConfederazione ne
avrebbero sempitato qualora esso dovesse ora
rinunziare a un alteriore esame di quello.

HONABOBI& AUSTRO-URGABICA
AVienna, la Commissionedell'indirizzo,nella

sedutade19marzo continuò adoccuparsideicasi
deUa Dalmazia.B feldmarescialloWagner, mini-
stroperladifesadelpasse,sullafedediparecchie
dicinarazioni, sostenne che la legge sulla land-
wehr non fa che un pretesto, e che l'insurre-
zione la suscitata, con ogni mezzo e con pro-
messe di straniero aiuto, da persone dentro e

fuori del paese; fra le quali cita un engino del
principe di Montenegro. I deputati Tinti, Ei-
choff, Schindler e Skene dicono che il governo
mancð,di oculatessa nel prevenire la rivolta;1e
loro censure sono combattate daldepatatoWol-
fram. U signor Lapenna afferma pure che in
Dalmazia la ribellione venne fomentata da agi-
tatori.
Rdeputato Tinti presentò la seguente propo-

sta i a La Camera dichiara che l'imperiale ordi•
nanzadel 25 ottobre è ginatificata e approvata
invista dell'avvenuta,resistenza armata; deplo-
ra che non siasi conosciutae6atì4xente l'indole
minseciosa delPagitazione esistente da Innga
pezza in Dalmazia, e non siasi quindi prevenuta
l'msorrezione con opportuni provvedimenti go-
yernativi; invita il governoadun maturo esame
delle condizioni speciali della Dalsnasia meri-
dionale in ordine all'armamento dell'impero, af-
fine di proporre, occorrendo, opportune modill-
cazioni della, legge sulla landwehr per quella
parte della monarchia; invita il governò a ri-
Volgere tutta lasus attenzione al miglioramento
della condizioni materiali e intellettuali della
Dalsiasia. »
Eministro dell'interno respinge la proposta

Tinti, qualificandola come una censura contro
il governo senza eccettuazione alcuna.

-
11 ministro del commdreio, nella sedata

del dì 11 marzo ha presentato alla Camera dei

deputatiladonvenzione conchiusa a Bukarest

per la navigazione del Pruth.
- B Pesier Lloyd dice che è giunto al mini-

stero ungarico la proposta scritta del gabinetto
di Vienna relativamente alla quistione dei con-
fini militari; ma, se hassi a giudicarada quanto,
ne serire il Lloyd, non sarebbe ancoraprossuno
un accordo, sia perchè vi sarebbe ancora una

diferenza di 700,000 Borini all'anno, sia perchè
il gabinetto di Vienna chiederebbe la rinunzia
della corona di Santo Stefano a ogni diritto
sulla Dalmula
- I,w¾eueFreie Presse reca il telegramma

seguente colla data di Praga, 10 marzo:
La convocasione della Dieta boema ò stabi-

lita deßnitivamente per la fine di maggio.
AMERICA

Un dispaccio del fimes, da Nuova York, 9
marso; reesehe igloraalilliChidagopubblicano
notizie del Finme Rosso, lequali annunciano
che nessuno dei prigionieri insorti, prési a Riel,
sarà fneilato.
Lostesso dispaccio recanotizie del Messico

e dice che, stando alle dichiarazioni dei parti-
giani del governa di Juares, rinsurrezione delle
provincie setf4ntrionali viene reprimendosi ra-
pidamente.

NOTIZIE VARIE
Dal t'omitata promotore di Firenze della So-

cietà cooperativa italiana per PEsposizione univer-

sale diTorino abbiamo ricevuto il seguente mani-
lesto:

Olttadini,
Quella gloriosa città italiana cheper la prima inal-

berô lo stèndardodella patria unità, e che con fra-
serno afetto chiamò ed accolse quanti si sentivano
pronti a fortemépte cdmbattere pet trionfo di cos)

snobilä causa, rivolge era un nuovo appello alle con-
sorelle città, appello ehe 11 vostro municipio saluto
con planso, e che ora per messomostro vi fa noto, o
etttadini, certo di trèvare in voi il più largo, il più
spontaneo concorso.

11 mondo ha ammirato (estè sorpreso e plaudente
ladivisione di das eontinenti e la congiunzione di
dueeneani, fatta làsagR ardehti liti dell'Africa dalla
potengs dell'uomo. Ma un' altra opera non meno

grande, non meno audace sta compiendosi alleporte
deUá nostra penisola, opera di menti e di mani ita-
linee. Fra non mpito la immense6iogaie delle Alpi
avrannayto diessere an matacolo alle rapideco-
municazioni dei nostri Interessi con 11rimanente del
smondo civile, e il granito dage loro viseero cadendp
mottel eolpi della voloati e del sapere aprirà un (
varcoai prodotM dsUa nostra risorgente operopità.
E andanopurequesti staestosi þaluardi per tanti

secoli inntill, quando la face della discordia agitava
ire fraterne oramai fortunatamente estinte. E Ten-

gano gli stranieri di tutto le plagho del mondo con
la onesta fetizia di ebi viene alla paciñas e benelica

gara delle arti e delle industria, o
ji Torino,da vera e nobileguardiana delle ATpi, a

solen;µare si grange PTvenimento ha, io nome d'l-
talia, bandita una glostra,/ha invitato il mondo in-
tieroad aceorrervi.
ivi lapiù nuovee perfezionate scoperte, tri i più
vigliosi meceanismi e i più splendiGi prodotti

delfintelligenza umana si disputeranno la spalma
della vittoria. Là accorreranno stranieri di ogni re-
gione,e spetta a not 11 far si che dopo avere ammL-
rato l'opera deus nostra andaeia, percorrendo spr-
pg finierminabge traforo aperto nel Banca della
shontagas, abbiano ad ammirare aneor pié l'opera
della nostra nosoordia.Una grande lisposizione uni-
versale é cosa ebe riebiede gravi dispeedi e care ip-
eessand.Voisapete,oeittadini,comesta venuto meno
Jo sperato concorso del Governo, Non pereið.dob.
blamo iseoraggiti e indotenti piegare la fronte. Anzi

questa à propisia oesasione per mostrare al mondo

chanonsoltantofortunadierentiaanooorsod!Amici
ci rialsarono a dignitik di naslone, ma robustespa (i
caratteree tenteità di volere. 11 risorgimento poli-
tieo di un popolo sarebbe an fatto non duraturo,
quando peu prveçdesse di ÿari passo col suo risor-

gimentomorale. E in Esposizione universale di To-
rino à eenas!»ne opportuna per die co-e

ognieittadno italianifabbia sl£ WalA[als%ta la*èo-
sciensadel proprio valore individuale, e senta ehe
da se solo, e nonda aigpuò,volendolo, ripetere la
pubblicae la privata prosperità.
Torino ne ha già dato l'esempio,ed ogni ordine di

cittadioi corro,a portare il proprio concorso alla
Brandeopera. Ma ò questa impresa cheha carattere
nazionale,enia ragione Torino r.blama a concorrere
Pitalia intera. E il vostro annielpio facendo slaeero
plauso alfardita inisiativa, e persuaso ehe sitatte
opere vogliono pigliar lemosse dalla diretta azione
del privati, ha vointo lasolare a voi Ponore della sot-
toserisione che egli apresin da oggi in favore della
Esposizione mondiala- di Torino.,l grandi, merawl-
gliosi moammenti della vostra eittà sono eloquente
prova che non sono ignoti neanehe a vol i prpdigi
della potensa del Tolere e delPassoelaslone del eitta-
dini. Accorrete dunque con generosa far6hema a

questo novello plebtseito dell'inisiativa e dell'opera
individuale, e farete opera degna di voi e dell'Italia.

Firense, li 11 marzo 1870.
II Comitatoprossatore di Firense

Peruzzi comm. Ubaldino, Presidente
Fensi comm. Carlo, Picepresidente
Arese conte senatore Franceseo
Degli Alessandri conte Carlo
Barbèra car. Gaspem
De Cambray-Digny conte senatore L. Guglielmo
Finocehietti conte ear. Demetrio
Ginorf Lisoimarchese senatore Lorenzo
Nomis di Casilla conte senatore Augusto
Ridoli marehese Luigi
Targion! Toasetticar.prof. Adolfo
Caranti eomm. Blagio, Segretario.

-In giusto omaggio alla studiosissimagioventù to-
rinese, scrive laGassetta diTorino, siamo lieti di pub.
blicare il santo statistico della frequenza di lettori
sua bibliotect eivica nel primoanno di saa apertura.
Labiblioteca fu inaugurata il 22 febbraio 1869; da

quel giorno sino al 30 aprile rimase aperta al pah-
blico per tre ore pole della sera; dalprimo maggio
al 15 settembre non si fece servizio serale, e la bi-
blioteca si a¡iri al pubbUeo per sei oreogni giorno.
Si tenne chiusallal 16 settembre al 15 ottobre, per
riaprirla con servizio di quattro ore nel giorno e di
tre nella sera.
In questi undlei mesi e malgrado le molte restri-

zioni volute sia dall'insuflicienza del localea fronte
delfaceorrensa, sia dall'indole speciale dibiblioteca
tecnico-Industrdle,si ebbero non meno di37,741 let-
tori.
Di essi 17,183 lessero opere di scienza chimiche,

fisiche e matematiche o di arte.
10,520 ebbero libri di letteratura, esclosi quisi

aŒatto i romansi, che si riducono a quelli del Man-
soni, delGrossi e dell'Azegilo.
9485 chiesero opere storiche.
311 opere di giurisprudenza.
212 tiattati di morale e di teologia.
I numeri di volumi dati lir lettura a questi 37,74 f

lettori fu di 132,964: no maneð uno solo, in due
altri si trovarono laceratialonni fogli.
Daquestaoffraapparecomepocomenodellametà

de' lettori diensi agli studi delle scienze e delle pra-
tiche loro applicazioni, e come educatissima sia la
popolazione torinese.

- Sappiamo, dice il Corriere Mercantile, che i la-
vori d'armamento del troneo Chiavari-Sestri proce-
dono alaeremente. Ai principil di questo mese far-
mamento era già compiuto da Chiavari a Lavagna.
In un mese si collocarono già un 8000 metri di bina-
rio,e abbiamo ragionedieredere che entro enmese
il tronco Obiavari-Lavagoa sarà aperto al pubblico
servisio.

-- I?Ossereatore Triestino dell'i f ha da Volosea che
le scosse di terremoto continaano ancora in quel di-
stretto, e con una certa regolarità. Se ne avvertono
ogni giorno da quattro a einque, e preelsamente
poco tempo prima o dopo la messanotte, prima o
dopo il levar del sole, verso il messodlelasera,Però
queste scosse sono di minor forsa, e sinorapaa en-
gionarono alcun ulteriore danno.
- B Comitato della Soefétà di agricoltura della

Svizzera romana ha comuniaa‡o al Consiglio federale
il programma dell'Esposizione da lui promossa nche
deve aver luogo in Sitten dal 1 al it settembre p. f.
Essa per ciò ebe riguarda il bestiame da esporsi
sarà soltanto suissera,masarà internazionalequesto
agli stromentied allemaoehine.
- Il giorno 8 del correntemontinnando a Parigi la

vendita delle en!!ezioni San Donato, era esposta una
parte dégif aequerelli, de'òlsegni, deipasjelli e delle
miniature. 111)antista, di Decamps, diede 20,000 lire,
e 11 Barbiere, purediDecamps, 16,000 lirey V'erano
42 acquerelli tii gn6enio Isami. Que farono aggiudi-
eati per 4100 lire cadung, upp per 4900, çaq per
if00, eed. E prodotto totale dellä vendita fu di li,
re 135,971.
Il giorno 9 si tenne un'altra sessione per la ven-

ditadegli sequerelli, disegni,eeerSi possono in que-
sta vendita notarer 11 Çampa.de'tingari valacobi,
acquerello yli Pettenpfen, lirp 2550; it Çampo dei
zingari ungherest, della stesso, liro 222û; una mi-
nfatura d'Isabey, lire 1140, ene, questa venditaha
prodotto lire 18,000.
È stata anche venduta testè a Parigi la collezione

de'guadri del signor Edwards. Ecco 11 presso dl a!.
eune aggiudiensioni:
Gesk,ad4qrmentato nella þarea sui lago di Gene.

zareth, di Eugenio Delacroix, lire 28,000: VBmenda
onorevole, deMo stesso, fire 47,000; i Convnbionari
di Tangeri, dello stesso, tire 49,000; 11 Re Giovanni
allabattaglia di Peitiers, dello stesso, lire 42,850; 11
Ratto di Sebesca, tiello stesso. Ura 27,000; Sopo la
pioggia, di Teodoro Rousseau, lire 39,000; Cristo e
B Centurione, di Decampsplire 25,700; Pássaggio
dí anitnali sopra un ponte nel Berry , di Giulio Un•

prp, lire 30,600; CarlottaCorday, di Goya, lire 14,000.
Il totaledella vendita sale alla somma di 547,950 lire.
- I.e relsaloni uficiali pubblicate testh del govet-

no russo sul ricolto dell'impero del 1869 dicono cþe
fu piuttosto mediocre inalcunedelle provinolooriem
tali e copiosissimo in quelle del centro e del mezzo-
giorno. Il governo di Kharkof produsse da se solo

più di otto spilioni di et‡olitri di framento.

- 11 numero delle fabbriche destinate alle indu-
strie tesslii nel Regno Unito della Gran Bretagna e
dell'Irlanda aseende a 6,403,e lapopolarionea quelle
addetteèd1854,243 individni, di eni 160,034 sonogio-
vant al di sotto del tSanni. Ileotone è quelloehepri-
maggiar 401,064 operal lavorano questo prodotto in
2,549fabbriebe.La lane,elgeoccupa|Isecondoordine,
èprincipalmente lavorata aalle ricehaplanuredà
Torkshire; le see fabbriche, innumero di i,414, oo·
eupsap $ô2,8ß¾persone.
La seta, la cui fabbriçaWiene cresce ogni giorno wie

più in importansa, impiega 078,168 Alatori, messi la
moto 44 ff,Qi? opera),,tra i quali hannasi a pontare
$,000 slowaaliglippl gisetto 4118 anni, e 2,468gonne
al disopra di quest'et;I.
Perquello che&del lino edel canspe, la loro fab-

bricazione, in ordinealla loro importansa, non può
essere paragonata a quella del tre prodotti prece-
denti. -

14 forza motries totale, impiegata pet intie le in-
destrie tagsgi di 372&77 cavalli-vapore

i I

CAPITANERI& DI POR'IO -

del tempartimento.marlitime il 3apell.
Notigessione di ricqpgro marittimo.

Per gli efetti di eni agli art, 131 e 136 del Collice
per la marloa mercantile,
II capitana diporto sottoseritto rende di pabblica

raSione cheneigiorno 6febbrain p.p. si presentava
manti B doingato di porto-del Granatello si padrone
6ano Giuseppetomandante lamartingana assionale
Le Michelina, dichiarandoehe ricoperava, all'altessa
di quattro migua marittinaiÏ all'isola di Capri, an
alberodi pino galleggiante ini mare, ehe depositava
inquel porto, a , 4

8 detto albero sarebbe delleseguenti dimensioni:
Lunghessa, metri 17 20g-ppassore metri i 50 nella

metà di esso, marcato colassero verde ad eBo i19;
valutatopar lire 100.
Datto albero trovasi press il eennato delegato, e

chiamque eredesse avervi dritto, dovrà farlo valere
nei termial e modi indleati dalCodice suddetto.
Napou, 3 marzo 1870.

Il ca diporto: Stazzment.
: :

PROGRAlblifA
di concorso pelpremio R&TIzza

per l'anno 1870.
La Commissione proponeiper l'anno 1870 11 se•

guente tema:
•Dellosquilibrio portato alla popolazioneagricola

dalla emigrazione in paes) Stranieri e dalb'alBuenza
alla città; sincerarlo colla statistica; ponderaine le
conseguenze. •
Vi puðeencorrere ogni Italiano, eccettaati i mem-

bridella Commissione.
I lavori saranno in lingua itsilana, inediti, sensa

nomedi autore; e contrassegnati da un motto, il
quale si ripeterà sopra una sabeda suggelista eente-
nente nome, cognome ed abitazionedeleoncòrrente.
I manoseritti verranno mandati alla presiasmsa del

Regio Liceo Cesare Esecaris inMelano prima dell'miti-
me giorno del dicembre 1870.
L'autore premiato conserva la proprietà del suo

scritto coll'obbligo di pubblicarlo entro un -anno,
preceduto dai rapporto deltà Commissione; alla pre-
sentaElonadello stampato iicaterà 11 premio di lire
mille.

, a
I nomi del concorrenti non premiati resteranno

ignoti.
Si fa preghiera ai giornali il'Italia che dirnighino

questoprogramma.
Milano, presidenza del B. ÊeBo Cesare Becosrla,

26novembref869. E
La CommissioneiPietro Rotondi,pres.
- Fellee Manfredi - Alessandro
Pestalozza -,01aseppe Bacéhi -

, Francesco Bestelli- Cesare Cantù.

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI
concorse per H premie del 1870.

La Reale Aeendemia di soiense morall epolitiche
di Napolidarà un premio di,L500 all'autore della

,

miglior memoria sul seguente tema:
La dottrina giuridica Qei faNimento

considerata nel diritto prisato intenasionale.
L'Accademia desidera ebe 11suenuneisto tema di

giare commerciale internaslouale sia svolto sotto
un duplice rapporto, eloë sesondo gli agi e le pro-
tiehe abe han vigore fra gli Stati, e i principii sta-
biliti da' trattati diplomatici e dalla giareprudenza
universale,e secondo le progressiteresigense teo-
riche degli studi razionalL
H concorso è a¡ierto agliscrittoridi qualsiasi na-

zione.
Le memorie debbono essere so$tte o in italiano,

o in latino,o in francese, sensa nome dell'autoree
distinte con un mottoBqualedovrA essere ripetuto
sopra una scheda suggellats ehe conterrà 11 nome
don'autore.
La memoria premiata sarà-pubÑiesta negli Atti

dell'Aeeademia, e fantore avrà diribo a dagento
esemplari,rimanendosaltoH suodiritto di proprietà
letteraria.
Lememorie debbono essere inviate al segretario

dellaR. Accademiadi scienze morali e poliifebe in
Napoli, la quale risiede neUa R. Università.
R termise deWesibisione è il 31 ottobre 1870.

18 segretario Ilpresidente
Esmco PESSINA. BERTRAmno Stavasta.

DIARIO
Le interpellanze sull'Algeria sono termi-

nate al Gorpo legislativo francese con un or-
dine del giorno adottato all'unanirnità di 241
voti. Con tale ordine del giorno' Passemblea
ha preso atto delle dichiarazioni del governo
circa le modificazioni che egli si ¡iropone di
introdurée nel regime dell'Algeria, ed ha di-
phiaçãtp che nella situazione grèsente dellp
cose l'inauguråaione del regime olvile nella
coloula sembra conciliare gli interessi locali
con quelli d'Europa. Intorno al unanirnità
del voto, il Constitutionnel dice the da tuolti
enpi èguesto il prinio caso nel quale il gran
principio della liberta sia stato pioclamato in
Francia con tanta concordia di opinioni.
Per la seduta del giorito 10 corrente della

stessa Assertiblea era all'ordine del giproo la
disciissione delle interpellanze sul regime delle
colonie.

In una delle ultime sedute della Camera
dei deputati di Baviera sono stati presentati i
progetti di legge relativi all'organizzazione
della guardia nazionale ed all'atólikinistrazio-
ne dei fondi dell'antica landweht, e furono
convalidate senza discussione le elezioni di
Monaco,
La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto

col quale sono accettate le dimissioni del si-
gnor Tirel, ministro di Spagna a Costantino-
poli, e viene nominato come incaricato d'af-
fari ÿresso il governo turco il signor Aguilar.
La Camera dei deputati di Bucarest discus-

se, il 9 corrente, intoino alle aggiudicazioni
delle terre nella Bessarabia. la tale circol
sjanza venne presentata una mosione per im-
pegnare il governo ad escludere gli ebrei
dalla aggiudicagione per la cultura delle
terre medesime. Il presidente del Coitsiglio,
signor Golesdo, respinse tale proposta osser-
vando che la Camera non ha il diritto di trac-
Ciare al governo la linea di endaita a pro-
posito di una Igy t'úe deve applicarsi e che
non ha preveduta la esclusione degli ebrei. Se

la legge e oscura, il diritto di interpretazione
non ne spetta solo alla Camera ma all'intero
Parlamento e dietro iniziativa del governo.
La maggioranza associandosi alle opinioni
del governo ha votato l'ordine del giorno. Di
fronte a questa deliberazione quindici mem-
bri della frazione nota per le sue antipatie
ardenti contro gli ebrei abbandonarono la
sala delle sedute. La quale circostanza tornò
a tutto vantaggio dei lavori parlamentari, sic-
chè in un sol giorno la Camera pote menare
a termine la votazione del bilancio del mini-
stero di finanza. I dissidenti non hanno perð
insistito nella presa deliberazione, e all'indo-
' mani erano giå tornati a rioccupare i loro
stalli.
Si ha da New York, in data 22 febbraio,

che il Texas avendo accettati gli emendamenti
costituzionali e riconosciuta l'eguaglianza dei
diritti civili e politici senza distinzione di

razza, rientra nell'Unione. Tanto che l'opera
della ricostruzione è quasi compinta. Il signor
Rewels, uomodi colore,che era stato mandato
dal Hississipi al Congresso allorquando questo
Stato non era ancora rientrato nell'Unione,
ha dovuto sottoporsi ad una nuova elezione.
E siccome ne è uscito vincitore, egli è aspet-
tato come senatore a Washington. Egli sarå
il primo uomo di colore che abbia avuto seg-
gio al Campidoglio.
Posteriori annunzi da Wastiington fanno

sapere che la Georgia ë stata ammessaal.Con-
gresso; che il partito repubblicano ottenne il
sopravvento nelle eleziopi del Nuovo IIam-
pshire e che, secondo informazioni prove-
nienti da fonte jaarisp, la insurrezione del

Messico sarebbe in via di notevole decre.
scenza.

1 1

Camera del Deputatl.
La Camera nella tornata di ieri procedette

alfelezione del suo presidente. Nel primo scru-

tinio ildeputato Cairoli ottenne voti 112; ilde-
putato avv. Biancheri, 111; il deputato Mari,
29, ed altri voti andarono dispersi. Nel secondo
il deputato avv. Biancheri, avendo conseguito
voti 144 contro 117 dati al deputato Cairoli e
15 schede bianche, fa proclamato presidente.
Nella stessa tornata fa data lettura di una

proposta dí legge, presentata dal deputato
D'Ondes-Reggio Vito e ammessa dal Comitato,
diretta ad accordareun maggiore assegnamento
ai religiosi colpiti da insanabili infermità; e
venne anannsiata una interrogazione che il de-
putato Pissavini intende rivolgere ai Ministri
delle Finanze e di Agricoltura e Commercio per
conoscere quali provvedimenti siano per dare,
avanti la scadenza dei termini prescritti dalla
legge 25 maggio 1865, per la distribuzione
delle acque del Canale Cavour; alla quale in-
terrogazione il Ministro delle Finanze promise
rispondere mercoledì o giovedì prossimo.
Giunte nominatedal Comitato primato nella re-

data del 12 margo 1870.
Progetto di legge n' 9 - Disposizioni rela-

tive alle decime ed altre simili prestasioni in
Sicilia.

Commissari:
Abignente, Defilippo, Borgatti, Panattoni,

Piccoli, Mazzarella, De Pasquali.
Progetto di legge n' 11 - Domanda di auto-

rizzazione per procedere in giudizio contro il
deputato Filippo De Boni.

Commissari:
Bertea, Guerrieri Gonsaga, Macchi, Massari

Stefano, Melchiorre, Fiastri, Sartoretti. -

Progetto di leggp n° 14 - Proroga gall'eser•
cizio prövrisorio dei bilanoi 1870 a tutto il
mese di aprile o di alcune facoltà intosy,o g¡¡g
riscossione della tassa sul macitato.

Commissari:
Acoolla, Fenzi, Martinelli, Maurogònato,Mez-

sanotte, Mibghetti; Torriglani.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(ÁëEluIA STEFAgg

Bukarest, 11.
Il governo presentò alla Camera un progetto

di legge per la creazione di una Banca fondiaria.
Parigi, 12

Chiusura della Borsa.
11 12

Rendita francese 3 le. . . . .
74 47 74 57

Id. italians a je . . . . .
55 85 56 05

Valori diverss.
Ferrovie tombardo-venete . .498 - 501 -
Obbligazioni. ; . . ; . : :

. .249 50 249 50
Ferrovie immane . . . . . . .

54 - 55 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .131 - 131 50
Obblig. ferr. Vin. Sm. 1863.158 50 159 75
Obbligazioniferr.merid.. . .174 - 173 a0
cambio salPItalia, . , , : • 1|, 5 %
Oredito aohiliare fr*Lóeee

.
.258 - 268 -

Obblig. d*Sa Ïtegla Tabacchi.455 - 452 4
Moni id. id. .667 - 657 -

Vienna, 12.
dambio sa Londra .

.
.124 05 123 90

Londra, 12.
lonsolidati inglesi .

. .
92 Ils 92 %

- Bakarest, 12.
Onza scrisse al presidente della Camera una

lettera nella quale dichiara che non accetta il
mandato dideputato.
La Commissione del bilancio propone impor•

tanti riduzioni nell'esercito.
Parigi, 12.

L'arciduca Alberto visitò iéri il eampo di
Châlons ed assistette alle manovre. Nel partire,
espresse la sua gratitudine per la sintpatica ac-
coglienza ricevqts in Fraqcia

Madrid, 12.
Appena verranno votate le leggi organiche,

le Cortes, se non saranno ancora in caso di
scegliere il sovrano, dichiareranno che la loro
missione, come Costituente, a terminata. Conti-
nueranno però a sedere come Cortes ordinarie.
Aesicurasi cheverranno conferite a Serrano le

prerogative del monarca.
Parlasi di un duello imminante fra Enrico

Borbone e Montpensier.
Parigi, 12.

R Français smentisce cheil governo francese
abbia ricevuto dal governopontificiolarispostÑ
al suo dispaccio;dice che questioni importanti
furono oggi trattate nel Consiglio dei ministri.

'Madrid, 12.
Questa mattina ebbe luogo na duello tra En-

rico Borbono e Montpensier. E primo ricevette
una palla alla testa emorl.

Baions, 12.
Assicurasi che, malgrado la sorveglianza, al.

cuni carlisti hanno potuto entráre in Spagna
nella notte scorsa.

Vienna, 12:
La Commissione del Reicherath, disentendi

l'airaredellaDalmazia, adott3una proposta con
cui dichiara che, in presenza della resistenzi
opposta al governo, le disposizioni che esso
prese sono giustificate. Si respinsero tutte 14
mozioni che tendevano a biasimare la condotta
del governo.

Madrid, 12.
Seduta delle Cortes. - Prim, rispondendo

ad una intergellanza, nega P¢sistenza di alek
documento firmato da lui relativo alla cessionei
di Cuba.

Washington, 12.
Ieri il Senato con 82 voti contro 10adottð il

biß di Shermana che autorizzi l'emissione i
1200 milioni di dollari in bonds. R capitale e
gli interessi si pagheranno in numerario o sai
ranno esenti da imposte. Si divideranno in tre
classi. La prima, di 400milioni,portante 15ntet
resse del 5 per 100, sarà ammortizzabile da 10
a 40anni, e si cambierà alla pari contro i 5 20
non pagati. Iar seconda, di 400 milioni, pod
tante finteresse del 4 112 per cento, saràa
mortizzabile da 15 a 40 anni e sicambietà can-
tro ogni obbligazione non pagats recante un
interesse più elevato. La tersa, di 400 miliggportante l'interesse del 4 per conto, sarà ama
mortizzabile da 20 a 40 anni e si cambierà a
non meno della pari contro ogni obbligazioni
non pagata negli Stati Uniti. - A
R6m autorissa il ministro di vendere tutti (bonds emessi secondo il tenoredi esso &B-aUs

pari dell'oro, e d'impiegare all'ammorBuninna
alla pari tutti i bonde non pagati e che noitos-
eero presentati dai detentori per lo scambio.
R bW satorizza pure 11 ministro di y

agli agenti inAmerica o altrove 11112 per cento
per negoziare questi bonds, eda al ministro B
potere discrezionale di aumeritare Pendssione
del 4 Og0, qualoraei6 aonprodnes an anmente
nel totale del debito nazionale.

O UNIEBokio a ff€880 55metW ¢¢sfiÑa
Elearii &pensioni,

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICG
Pirense; femarmoisto,.Wigi

Cielo sereno nel nord d'Italis, autolosN nel
sud ed in Sardegna; il mare ò câlmo menóoba W
Portotorres ove è agitato. I venti di ponente
sono i dominanti.
Nel settentrione della penisola il barometro

si è abbassato di 4 mm.; nel centro e nel mez-
sogiorno ò rimasto stazionario.
U harometro si alsa nel mar Baltico

Ingbilterra.
Sono probabili dei temporalilocali.

OSSERVAZIONI METHOBOLOGICHR
faits nel a. Musso al Fisies saiorismaamráteÀRr e

Nel giorno 12 marzo 1870,

atim. 8 pom. 9 pos .

mare e a ridone a - - q.
••••s... 145,0 7440 744.1

Termometro eenth
grado . . . . . . . - 6 0 14,6 go

Umidità relativa . . !!0 0 50 us 65,O
Stato deloielo. •

• • nuvolo sereno sereno
eadvoli e lievoli

vente i direziona . .
SO O O

, I forslí . - . . debole debole debole,

Temperatura ...-- . , , , , , .
Tangeratura . . . . . . . .

Minima aaRa ao#odet ii
. . . ‡ 5 5

SPETTACOI.I D'OGGI

TEATRO DELL& PERGOLA, ote 8 - Rap-
presentazione deB'opera del maestro Vera -
Valeria - Ballo: La Giocoliera.

TEATRO DELLELOGGE, ore8--La Compar
gnia dramm. di E. Reger rappresenta•
Lepère dè la débutante.

TEATRO ALFIERÇorè 8 - La dra neatica
Compagnut Pesaro 4 Bollini r> præenta•LNJew e laana grasgiornato.

FEA ENRICO,gereg¢g.

xcovo
ROMANZIERE ILLUSTRATO UNIVERSALE
LETTERATURA -- STORIA - VIAGGI

Associarione:
Anno L. 8 50 - Semestre 2- Trimestre 1 25

Opnintunerodi otto pqgine in-4° eenissing; g
Per le associazioni spedire vagliapostale aBa Di-

rezione del Nuovo ROMANNERE IIaI.USTRATOggygg,
sir,x -- Firenze, via del Castellaccio, 12.

Esee ogni glowedl.



GAZZETTA EFFICULE DEL REôNO D'1TALM - N. 72 - Domenica 13 llario 1870

OITAEIOlWË PER PUBBI.ICI PROOTAlmi

L'anno milleottocento settanta, il 36. Donna Settimia Borsella fu An. 88. Nicola Cameli fu Domenico, e 145. ConiugiGiuseppa Cólitti fu An- opntrada Scannillodi unamisura,pari 240. Giuseppe Caperchione fa SII- di gran pari a litri $7 77, non ehe
giorno ventotto di febbraio in Castro- gelo, non che

,

89. Coningi Giovanaf Colozza fu Fi- geloe W.cotangelo Battista fa Fellee, ad are i 75. chele, di Castrepignano, qual colono italtro canone in contante di annue
algnäng, Campobasso, Callálciprano, 37. Donna Maria Carmela Venditti, lippo,eGeltrudeLaetant fu Nicodemo, t46. Coniugi Angela Cotitti fn Do- 199. D. Tommaso, perpetno del fondoa Fonte la Leelna, grana òfeel, pari a centesim) AS, sat
Frosotone, Passalto, Torella del San- qual madre ed amministratrice de¡ di Castropignane, debbono solidal- menico e Domenico Maddalena la Do- 200. D. Mariano, e di un quarto e due misure di tomolos fondo a Ponte Chiarizia di tomoli tre
nio, Isernia, San Giovanningaldo, La- beni del suo Aglio minore D. Teodo- meste fantuo canone di un tomolo e nato, 201.D.GloeondinoMaddalenatuCre- pari ad are 10 50, deve ogni anno 11 pari ad arb 84.
tronico e Napoli. rico Borsella fu D. Angelo,tatti diCa. due misuredigrano, para a istrl 62 48, 147. I.a i Colitti fu Gi Pe, gerazo,di Castropignano,debbono so- terraggio in ragione defia stessa ao 288. Cod hoitoa Pas nala Mad-
Sulla istanza dell'intendenza di fi- stropignano, debbono solidalmente sul fondo a Pozzo Notarfrancesco da i48. Pil po Colitti fu Nic e udaimentel'amanoeanone in contante verta• daleos fuD. o Nicola Øsrmo

nanza di Campobasso, rappresentata l'annuo canone in grano, di quarti totnoli due toezzo, pari ad are 10. 149.,0. alvatore Borrella Emid- di grana dieci, gari a centesimi 43, 241. Domenico CaperchionefoFran- To Nazario,
sino

dalfintendente cavaliere signor Tom- due, pari a litri 27 77, sul fondo a Co. 90 D. Nicola, dio, tutti di Castropignano, debbono satrotto dietro laebiesa di S. Marco cedeo, di Castropignano, qual colono
.

289. Guning! Donata Maddalena fu
maso Bruno, domleillato per ragion sto Sant'Angelo, di tomoli quattro, 91. D. Alesslo, solidalmente l'annuo canone eniten- di no quarto di tomolo, pariadare 7 perpetto det fondo aFonte la Lecina, Francesco e Donato Petti fa Nicola
delfatheio nel locale di detta Inten- pari ad ettari i 12. St. D. Timoteo, tieo di due tomoli di grano, pari ad 202. Eleuterlo d'Onorrio fu Dome- di un tomolo ed un quarto, perl ad non the
densa, come succedata nei dritti del- 38. Silvestro Maddalena fu Pietro, 93. D. Tommaso, e ottolitri i 11 08, sul fondo a Fonta nícos are 35, deve ogni anno 11 terraggio in 290. Giovanni gebgfa fu tiosmo
l'abòlltaDirezionedelDemanio e delle di Castropignano,deve l'annuo canone $4. D. Giacomo Pieinocchi fu Fran- Mercarlo di tomoll 8, pari ad ettari 203. Giovanni Luciani fu Donato, ragione dellainezza côverta- tutti di Castrepignáno, debbono getti
tasse sugli alfari del.compartimento di tre quarti, part a litri 41 64, sul eeseo,non che 2 24- 204. Michele, e 242. MtehofougèloLacianifaGiusep- daimente l'annuocanone in no di
di Aquila, fondo alla Jannaricciola, di tomoli 4, 95. Michelangelo Luciani fa 6iu- 150. Michelangelo Luciani fu Gin- 205. Pietro Lucianifu Donato,dica pe, di Castropignanos qual colono er- un tomolo, pari a litri 55 54, s fondo
lo sottoscritto, ugelerepresso il tri. pari ad ettare i 12. sep , e sepp4

.
Ett0Plinano, debbono solidaimente i petuo del fondo a Fonte la Leeln , di a Fonte Chiarizia di tomeli cinq

banale civile di Campobasso, ove do- 39. D. Nicola Maddalena fu Cre- Coningi Giovanni Colozza fa Fi. 151. enicoCapercinonefu Fran- annuo canone in contante di grana tomolo uno ed un quarto, pari ha paki ad éttare i 40,
ne,

micilio, strada Ferrari, senzanumero, scenzo, tippo, e Deltrude LucianifaNicodemo, ceseo, intti di Castroyignano,debbono ottanta, pari a lire 3 40, sul territorio are 35, deve ogni anno 11 terraggio in 191. D. Gaetano Pieinodehl th D.Pa-
Ho diebiarato quanto siegue agli 40. Felice Mascitelli fu Giambattista, tutti di Castropignano, debbono soli. solidalmente l'annuo canone di tre alla Serlanda di tomoli sel,pari ad et- ragione della mezza coverta· squale,

individnisegnati neglielenchiannessi, 4 f. Franceseo Mascicelli fa Dome- dalmenterannuo canone di un tomolo quarti eduna misura di grano, pari sare i 68. 243. Costanzo Paoloni fu Donienico, 292. Pietro Pignotti fa Mürino,
tutti quali reddenti del Demanio dello nico, di grano, pari a litri 55 54. sul fondo a fitri 45 11,sul fbodo a Pescopetroso 206. Michele,
Stato, e proprietari danniciljati e resi- 42. D. Ferdinando Antonecchia di à Vicenna Piccola di totnòll quattro, di due tomoli, pari ad are 56. 207. Giuseppe, e o e o a o a e a drpt Ëa i o di
denti rispettivamente net comuni di Pietrangelo, para ad ottare i 12. 152. Pasquale Collati fu Antonio, 208. Domenico AIBerl fu Giovanni' moÏo uno, pari ad are 28 deve o i lantonio, é

mppa erto ico-

Castropignano, Campobasso, Casalei- 43. Coniugl Pasquale Sardelladi Co. 97. D. Alessio, 153. Umgt Colitti fu Glaseppe, diCastropignano,debbonosohdalmen- anno il terraggio in ra one det a 294. D llogarlo IVendÑfi fu Ñari
prano, Frosolone, Fossalto, Isernia, stanzo, e Michelangela Palina di An. 98. D. Giacomo, 154. Uaningi Lucia Østitti fu Nicola, te l'annuo canonedi un quartodi gra toezza coverta. tutti di Casttopignano, debboho a
Torella del Sannio,San Giovauníngal- gelo, e 99. D. Nicola, e Rafaefe Saltareffi fu Domenico, no, pari a litri 13 88, sul fondo alle 244. Epifanto Caperebione fu Dome- daimente Panano canone in rano
do, Latronico e 1%spoli: 44. Coniugi Giovanni Colozza fu F¡. 100. D. Tommaso, e 155. Coniugi Aniela Golitti fu Do- Serre di un tomolo, pari ad are 28' nico, di Castro ignano, qual colono tomoliquattr narto e due mi-
$•Obe il Demanio dello Stato, sua- lippo, e Geltrude Luciani fu Nicode. 101. D. Timoteo Picinocchi fu Fran. menico, eDomemco Maddalena fuDo- 209. 6aetano famert fu Mattia* perpetuo del to do a Fonte laLeelna, sur pariad e9t I tr 2 42 98,sul fondo

ceduto in forza della legge del 15 ago- mo, tutti di Castropignano,debbono eesco, di Castropißnano, detrbono so. nato, non che fi0. Michele,e Milnigare due, pari ad are 3 50,deve a C o alle Vi ne, o Yaff6 Frani, di
sto 1867 al soppresso Clero ricettizio solidalmente l'annuo canone lo grano lidalmente l'annuo canone di tre 156. Coniugi GiuseppaColiiti inAn- 11. Gennaro Ianieri fu Nicola, ogni anno il terraggio in ragione della tornotadodici, ari ad ettari 3 36.
diCastropignano,le out rendite erano di tomolo uno, tre quaiti e due misu- quarti e due misure di grano, pari a gelb e Nicolangelo Battista fa Fehee, 2f2. Domenicangelos mezza coverta. 295. D. Flaviano, e
sostituita dai beni delle chiese di re, pari ad ettolitro i 01 12, sul fondo litri 48 58, sul fondoaVicenna Precola tutti di Castropignano, debbonosoli- 213. Vincenzo, e 245. Domenico Battista in Creseen- 296. D. Carlo Borsella fu Luigi, di
nsa :A nta, i n ei La rel di tontoli sei, pari ad et- et ola tre ed an quario, pari ad dd imente l'paan o me di du nuarti 4. r nrc codi ni i o ebeÛn so, di Castro nano, qual colono µr- Castropignano, debbono solidalmente

11 dritto di riscootere da essi indivi- 45.Coningi Nunzio Macoretta fu Do. 102. D. Amilcare, e Macc imate di tomoli due, pari ad solidalmente l'annuo canone 41 due dpo oli due, p rinad ô, an orfæ27d71 qu di
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